Oggetto:
Approvazione della variante n. 7 al P.I. (Piano degli Interventi) - CREDITI EDILIZI DA RINATURALIZZAZIONE IN ATTUAZIONE DELLA L.R. 6 GIUGNO 2017, N. 14, ART. 4, C. 2, LETT. D) E DELLA L.R. 4 APRILE 2019, N. 14, ART. 4 C. 1. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

La Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 avente per oggetto “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”, mira ad una progressiva riduzione dell'uso del suolo per finalità insediative e infrastrutturali, promuovendo nel contempo azioni volte alla riqualificazione edilizia, ambientale e urbana e alla rigenerazione sostenibile; in particolare l'articolo 5, comma 2 dispone che, fermo restando il rispetto del dimensionamento del Piano di Assetto del Territorio (PAT), il Piano degli Interventi (PI), definisce le misure e gli interventi finalizzati al ripristino, al recupero e alla riqualificazione nelle aree occupate dalle opere incongrue o elementi di degrado; la norma prevede altresì misure di agevolazione che possono comprendere il riconoscimento di crediti edilizi per il recupero di potenzialità edificatoria negli ambiti di urbanizzazione consolidata. 

Già la L.R. n. 11/2004: 

- all’art. 36 ha definito i crediti edilizi, da annotarsi in apposito Registro e liberamente commerciabili, come una capacità edificatoria riconosciuta a seguito della realizzazione degli interventi di demolizione delle opere incongrue e di eliminazione degli elementi di degrado; 

- all’art. 46, comma 1, lettera c), nel regolare l'attività di indirizzo, ha disposto che la Giunta Regionale con apposito provvedimento deve disciplinare “i criteri per l'omogenea applicazione della perequazione, dei crediti edilizi e della compensazione”. 

La L.R. n. 14/2017, all’art.4, comma 2, lettera d), richiamando gli articoli sopra citati della L.R. n. 11/2004, stabilisce che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione regionale, detti le regole e le misure applicative ed organizzative per la determinazione, registrazione e circolazione dei crediti edilizi, mediante apposito provvedimento. 

Successivamente L.R. n. 14/2019 “Veneto 2050: “Politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del territorio e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”, in attuazione della legge regionale per il contenimento del consumo di suolo (L.R. n. 14/2017), mira a promuovere operazioni di rinaturalizzazione del suolo occupato da manufatti incongrui, mediante la loro demolizione e il riconoscimento di specifici Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione, abbreviati CER. 

Tali crediti, che rappresentano un sottoinsieme dei crediti edilizi di cui all'articolo 36 della L.R. n. 11/2004, rivestono un ruolo centrale nell'impianto normativo di “Veneto 2050” in quanto rappresentano gli unici diritti edificatori in grado di avvantaggiarsi delle regole introdotte dalla nuova legge che, in tal modo, ne incentiva l'utilizzo; infatti, sia per gli interventi di cui all'articolo 6 (Interventi edilizi di ampliamento) che per quelli previsti dall'articolo 7 (Interventi di riqualificazione del tessuto edilizio) della L.R. 14/2019, la massima percentuale di ampliamento ammissibile è raggiungibile proprio mediante l'utilizzo dei CER - Crediti Edilizi da Rinaturalizzazione. 

Relativamente ai CER, la L.R. n. 14/2019, ha stabilito all’art. 4, comma 2, che i Comuni dotati di PAT devono approvare, con la procedura di cui ai commi da 2 a 6 dell’articolo 18, della L.R. n. 11/2004, una Variante al proprio strumento urbanistico finalizzata: 

a) all’individuazione dei manufatti incongrui la cui demolizione sia di interesse pubblico, tenendo in considerazione il valore derivante alla comunità e al paesaggio dall’eliminazione dell’elemento detrattore, e attribuendo crediti edilizi da rinaturalizzazione sulla base dei seguenti parametri: 

- localizzazione, consistenza volumetrica o di superficie e destinazione d’uso del manufatto esistente; 

- costi di demolizione e di eventuale bonifica, nonché di rinaturalizzazione; 

- differenziazione del credito in funzione delle specifiche destinazioni d’uso e delle tipologie di aree o zone di successivo utilizzo; 

b) alla definizione delle condizioni cui eventualmente subordinare gli interventi demolitori del singolo manufatto e gli interventi necessari per la rimozione dell’impermeabilizzazione del suolo e per la sua rinaturalizzazione; 

c) all’individuazione delle eventuali aree riservate all’utilizzazione di crediti edilizi da rinaturalizzazione, ovvero delle aree nelle quali sono previsti indici di edificabilità differenziata in funzione del loro utilizzo. 

A tal fine con D.G.R.V. n. 263 del 02/03/2020 “Regole e misure applicative ed organizzative per la determinazione, registrazione e circolazione dei crediti edilizi” la Giunta Regionale ha fornito ai Comuni strumenti di comprensione, indirizzi e linee guida per l'impiego dell'istituto del CE - Credito Edilizio e, in particolare, del CER - Credito Edilizio da Rinaturalizzazione; a questo scopo il provvedimento contiene indicazioni di carattere sia metodologico che operativo; 

CONSIDERATO che la vigente strumentazione urbanistica del Comune di Piacenza d’Adige è costituita da:

· Piano di Assetto del Territorio (PAT) approvato dalla Conferenza di Servizi decisoria con la Provincia di Padova in data 23 giugno 2010 e successivamente ratificato con Deliberazione di Giunta Provinciale n° 64 del 07.04.2011 che è stata pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 06 maggio 2011;

· il Consiglio Comunale con deliberazione n°45 del 5 novembre 2019 ha approvato la Variante n°1 al Piano di Assetto del Territorio (PAT) in adeguamento alla L.R. 14/2017 e D.G.R. 668/2018 per il contenimento del consumo del suolo;

· P.R.G. vigente per le parti compatibili con il P.A.T. in quanto a seguito dell’approvazione del P.A.T., ai sensi dell’art. 48, comma 5, L.R. 11/2004 e s.m.i., il vecchio P.R.G. acquisisce il valore e l’efficacia del P.I. per le sole parti compatibili con il P.A.T. e pertanto il completamento delle previsioni inattuate hanno potuto procedere senza ricorrere a nuove progettazioni;

· Variante n. 1 di PRG/PI, adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 10.04.2014 ed approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 30.09.2014;

· Variante n. 2 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 15.12.2015 ed approvata con D.C.C. n. 3 del 14.03.2016;

· Variante n. 3 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 08.10.2018 ed approvata con D.C.C. n. 12 del 29.01.2019;

· Variante n. 4 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 28.11.2019 ed approvata con D.C.C. n. 7 del 21.04.2020;

· Variante n. 5 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 21.04.2020 ed approvata con D.C.C. n. 13 del 30.06.2020;
· Variante n. 6 di PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 21.12.202 ed approvata con D.C.C. n. 1 del 22.03.2022;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 18.10.2022 con la quale veniva adottata la variante n°7 al P.I., redatta dallo Studio Associato Zanella con sede in Noventa Vicentina (VI), assunta al protocollo comunale n°4633 del 11.10.2022, composta dagli elaborati di seguito elencati:

ELABORATI VARIANTE n°7 AL P.I.:

· Relazione illustrativa

· Norme Tecniche Operative con evidenziate le parti modificate/integrate in giallo

· Registro Comunale Elettronico dei Crediti Edilizi (RECRED) con evidenziate le parti modificate/integrate in giallo

· Dichiarazione di non necessità VINCA - DGRV 1400/2017

· Asseverazione non necessità V.C.I. – Valutazione Compatibilità Idraulica

precisando che l’Elab. 8 - DVD-ROM del Q.C. - Banca dati alfanumerica e vettoriale del P.R.C. (P.A.T. – P.I.) contenete l’aggiornamento del Q.C. e informatizzazione e integrazione dei dati del PI secondo le specifiche tecniche regionali di cui all’allegato A "Specifiche tecniche per la formazione e l'aggiornamento delle banche dati per la redazione degli strumenti urbanistici generali su carta tecnica regionale e per l'aggiornamento della relativa base cartografica da parte dei Comuni”, del Decreto del Direttore della Unità Organizzativa Urbanistica n. 1 del 06.12.2018, sarà prodotto dopo l’approvazione della Var. 7 PI;
I quali, vista la mole degli stessi, non vengono allegati alla presente, ma conservati agli atti dell’ufficio tecnico comunale.

DATO ATTO che la documentazione componente la variante è stata depositata per trenta giorni presso la segreteria di questa Amministrazione a partire dalla data del 19.10.2022 e che nei successivi trenta giorni chiunque fosse stato interessato poteva formulare proposte o osservazioni Piano;

PRESO ATTO che nei successivi trenta giorni dalla data di pubblicazione non sono pervenute osservazioni;
Dato atto quindi della necessità di procedere, ai sensi dell'art. 18 della LR, n. 11/2004 e s.m.i., all’approvazione della variante n. 7 al PI;
DATO ATTO che l'art. 78, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che:

2. Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ad alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astenersi non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’Amministrazione o di parenti o affini fino al quarto grado.

4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata accertata con sentenza passata in giudizio, le parti di strumento urbanistico che costituiscono oggetto della correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. Nelle more dell’accertamento di tale correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministrazione o di parenti o affini è sospesa la validità delle relative disposizioni del piano urbanistico; 

Vista la L.R. 23/04/2004, n. 11;

Visti gli atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50 della L.R. 23/04/2004, n. 11 approvati con deliberazione della Giunta Regionale n. 3178 in data 08/10/2004;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica a norma dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Rilevato che il presente provvedimento, non riveste rilevanza contabile;

La Dr.ssa in Urbanistica Alice Zanella, illustra la variante ………………………..;

Intervengono….

Con voti favorevoli, contrari, astenuti espressi per alzata di mano da n. ____ Consiglieri comunali, presenti e votanti;

Dato atto che, ai fini e per gli effetti dell’art. 39 del D. Lgs. 33/2013, lo schema del presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet comunale alla sezione: “Pianificazione Territoriale”;

D E L I B E R A
1. Di approvare le premesse che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di prendere atto, che non sono pervenute osservazioni in merito alla variante n°7 al PI;

3. Di approvare la Variante n°7 al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 18 della L.R. 23/04/2004, n.11 composto dagli elaborati progettuali predisposti dallo Studio Associato Zanella con studio in Noventa Vicentina (VI) elencati in premessa;
4. Di incaricare il Responsabile dell’Area Tecnica a provvedere agli adempimenti conseguenti, e previsti dalla L.R. n. 11/2004.

5. Di dare atto che il piano approvato sarà depositato presso la sede municipale, a disposizione del pubblico per la libera consultazione, sarà pubblicato sul sito internet comunale, e sarà trasmesso all’Amministrazione provinciale, ai sensi del comma 5° dell’art. 18 della L.R. 11/2004 per la libera consultazione;

6. Di dare atto che la presente deliberazione verrà affissa all'Albo Pretorio del Comune per la durata di gg. 15 consecutivi, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con separata votazione, con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese da n. ___ Consiglieri comunali presenti e votanti, il presente provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d. lgs. n. 267/2000.
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